
Guida: Offriamo in questa giornata la nostra preghiera e le nostre azioni al Signore per i 
seminaristi, in particolare quelli della nostra diocesi, perché l’offerta della loro vita sia senza riserve, 
libera e gratuita e possano con fedeltà e amore, rispondere all’Amore che li ha chiamati.  
 
 
 
 

Canto 
 
 
 
 

PREGHIAMO  
 

Dio di bontà e di misericordia, 
che ci chiedi di collaborare alla tua opera di salvezza 
manda numerosi e santi operai per la tua vigna, 
perché alla tua Chiesa non manchino mai annunciatori coraggiosi del Vangelo, 
sacerdoti che ti offrano anche con la vita il sacrificio dell’Eucarestia 
e che quali segni splendenti di Cristo buon pastore, 
guidino il tuo popolo sulle strade della carità. 
Manda il tuo Spirito Santo a rinfrancare il cuore dei giovani, 
perché abbiano il coraggio di dirti sì quando li chiami al servizio dei fratelli, 
la perseveranza nel seguire Gesù anche sulla via della croce 
e la gioia grande di essere nel mondo testimoni del tuo amore. 
O Maria, Madre dei sacerdoti, dona a tutti i membri della Chiesa pisana 
la tua stessa fedeltà per testimoniare a tutti 
la gioia che nasce dall’incontro con Cristo che vive e regna nei secoli in eterno. Amen. 
 

+Giovanni Paolo Benotto 
 

 

 

IN ASCOLTO DELLA PAROLA  
 

Dal Vangelo secondo Matteo (5, 1–12a) 
 

In quel tempo, vedendo le folle, Gesù salì sul monte: si pose a sedere e si avvicinarono a lui i suoi 
discepoli. Si mise a parlare e insegnava loro dicendo: 
«Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli. Beati quelli che sono nel pianto, perché 
saranno consolati. Beati i miti, perché avranno in eredità la terra. Beati quelli che hanno fame e sete 
della giustizia, perché saranno saziati. Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia. 
Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio. Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di 
Dio. Beati i perseguitati per la giustizia, perché di essi è il regno dei cieli. Beati voi quando vi 
insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia. 
Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli». 
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PER ENTRARE NELLA PAROLA 
(spunti di riflessione) 
 

Sono in tanti a seguire Gesù, attratti dalla sua Parola e dai prodigi. L’evangelista parla di 
“folle”, gente indistinta, che viene da ogni parte, attende comprensione e consolazione.  
Lo sguardo di Gesù è per tutti. A tutti vuole offrire un messaggio di gioia. Ed ecco l’invito a entrare 
nel Regno di Dio: essere beati, cioè essere felici! 
Il monte ha un significato simbolico: salire sul monte è camminare verso Dio. Stare vicini a Gesù 
richiede la separazione dalla folla, ma anche da abitudini, mentalità, convenzioni. Implica il mettersi 
in movimento, camminare, andare verso l’alto. Comporta la scelta di avvicinarsi a Lui per ascoltarlo. 
Gesù si mette a parlare, insegna ai discepoli e non offre un elenco di doveri, ma un progetto di 
felicità. Il cristiano è chiamato alla gioia ma non da solo; “beati” è detto al plurale. Felici lo si è 
insieme. Ma chi sono coloro che Gesù chiama “beati”? Sono quelli che lo ascoltano e aderiscono alla 
sua Parola, il cui agire rispecchia l’amore di Dio. Persone disponibili a realizzare la novità del Regno.  
Le Beatitudini sono una vera rivoluzione. Tutto cambia se considerato dal punto di vista di Dio.  
Le Beatitudini sono la proposta di vivere in comunione con lui, ma anche la modalità per vivere in 
comunione tra noi. Gesù ci offre la felicità. Otto beatitudini. Apparentemente otto differenti 
chiamate per essere suoi discepoli. In realtà sono tutte sfumature nella persona del credente. Ogni 
beatitudine richiama tutte le altre. A questo punto diventa importante conoscere questo progetto di 
felicità, ma è necessario staccarsi dalla folla, salire sul monte, avvicinarsi a Gesù, ascoltare i suoi 
insegnamenti, farli diventare vita nella straordinaria scoperta di essere figli di Dio. 
 

 

 

 

PREGHIERA DI INTERCESSIONE  
 

Guida: Ogni giorno della nostra vita è dono del Signore, un’occasione posta nelle nostre mani per fare il 
bene, perché il mondo possa essere sempre più secondo il Progetto di Dio. Invochiamo il Padre che è 
nei cieli, perché conceda a ciascuno di sentirsi amato e chiamato. Preghiamo insieme e diciamo: 
 
Dio, Padre ascolta la nostra preghiera 
 

 Per la Chiesa: perché non smetta mai di annunciare a tutte le genti che Dio ama ogni uomo e lo 
chiama ad essere, secondo la propria vocazione, costruttore infaticabile del suo regno. Preghiamo 
 

 Per le comunità parrocchiali: perché ascoltando la Parola del Signore diventino sempre più 
responsabili del dono della Vita che Dio ci ha affidato. Preghiamo 
 

 Per i seminaristi perché in questo tempo di formazione siano testimoni della gioia di seguire il 
Signore e si sentano accompagnati dalla comunità ecclesiale. Preghiamo 
 

 Per i giovani: perché possano trovare in Dio il senso della loro vita, e in lui, possano 
compiere scelte coraggiose per il bene della società e dei fratelli. Preghiamo 
 

 

 

 

PADRE NOSTRO 
 

 

 

Per iscriverti alla newsletter e ricevere ogni mese il Monastero Invisibile 
visita il sito del CDV, nella pagina dei contatti 

http://cdvpisa.altervista.org/joomla/contatti 
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